
 

 

INCONTRO DI PREGHIERA 

“LA CASA” 

LA CHIESA:  
UNA COMUNITA’ FRATERNA... 

ANCHE PER NOI  

Giugno 2024 

Ospitare la Chiesa 

vivendo relazioni… di casa 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

CANTO: AMO 

 

Rit:    Amo il Signore perchè ascolta  

 il grido della mia preghiera 

 Su di me ha steso la mano   

 nel giorno che lo cercavo.   

 

Ho invocato il nome del Signore   

ed egli mi ha risposto. 

Buono e giusto è il nostro Dio 

protegge gli umili e gli oppressi   Rit. 

 

Anima mia torna alla tua pace    

il Signore ti ha ascoltato 

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime 

e non sono più caduto.    Rit. 

 

Ho creduto anche quando dicevo  

sono troppo infelice; 

che cosa posso rendere al Signore 

per quello che mi ha dato.   Rit. 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO     

 

Spirito che aleggi sulle acque, 

calma in noi le dissonanze, 

i flutti inquieti, il rumore delle parole, 

i turbini di vanità, 

e fa sorgere nel silenzio la Parola che ci ricrea. 

Spirito che in un sospiro sussurri 

al nostro spirito il Nome del Padre, 

Sono i doni del tuo amore. 

Diciamo di si a te, o Dio della pace, 

perchè tu sei Padre buono. 

Tu sei un Dio dal cuore senza confini.  Amen. 

Padre Nostro  

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

Tu ci hai amati per primo, o Dio. 

Noi parliamo di te 

come se ci avessi amato per primo una volta sola. 

Invece continuamente di giorno in giorno  

per la vita intera tu ci ami per primo. 

Quando al mattino mi sveglio 

ed elevo a te il mio spirito, tu sei il primo,  

tu mi ami per primo. 

Se mi alzo all’alba e immediatamente 

elevo a te il mio spirito e la mia preghiera, 

tu mi precedi,  tu mi hai già amato per primo. 

E’ sempre così. 

E noi ingrati, che parliamo come se tu 

ci avessi amato per primo una volta sola. 

Abbi pietà di noi , Signore! 

 

CANTO: La Casa 
 
Oggi qualcuno mi ha detto 

"vieni ad abitare la mia casa" 

L'anima ha esultato 

e un canto m'è sgorgato dal cuor: 
 
Oh come è bello e gioioso, Signor 

abitare nella tua casa 

dove ognuno si riposa 

ed il cuore è pieno di gioia! 

Voglio cantare sempre, voglio cantar, 

e donare la gioia Signore 

per quest'armonia divina 

che la tua dimora mi dà. 
 
Sapienza e luce in ogni cosa 

risaltan lo splendor 

la casa tua Signore 

vorrò sempre abitar. 

 

Oh come è bello … 

 

 

Incontri di formazione: 

a Bergamo - Paradiso 

Giovedì  20 giugno 2024 

 

 

Prossimo incontro di preghiera: 

CET 1     a BERGAMO giovedì 4 luglio 2024         
CET 2     a VILLA D’OGNA lunedì 8 luglio 2024        
CET 3     ad ALBINO mercoledì 3 luglio 2024 
CET 4     a S. PELLEGRINO martedì  9 luglio 2024       
CET 5     a VILLONGO S. FILASTRO  martedì 2 luglio 
CET 6-10    a MONTELLO martedì 2 luglio  2024              
CET 7     a FOPPENICO venerdì  12 luglio 2024          
CET 8     a BACCANELLO DI CALUSCO lunedì 1 luglio 
CET 9     ad ALMÈ martedì 2 luglio 2024 
CET 11   a BASELLA DI URGNANO martedì 2 luglio 
CET 12-13 a VERDELLO mercoledì 3 luglio 2024  
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vieni a radunare tutti i nostri desideri, 

falli crescere in fascio di luce 

che sia risposta alla tua luce, 

la Parola del Giorno nuovo. 

Spirito di Dio, linfa d’amore 

dell’albero immenso su cui ci innesti, 

che tutti i nostri fratelli ci appaiano come un dono 

nel grande Corpo in cui matura la Parola di comunione.  

SEGNO: accanto ai simboli già posizionati nei mesi 

scorsi, aggiungiamo sulla tavola/altare una chiave dentro un 

piatto come segno di desiderio di familiare apertura del Cuo-

re e della Casa  

ESPOSIZIONE E ADORAZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

CANTO: APRI LE TUE BRACCIA 

   

Hai cercato la libertà lontano 

hai trovato la noia e le catene; 

 hai vagato senza via solo con la tua fame. 
 

Apri le tue braccia  

corri incontro al Padre  

oggi la sua casa sarà in festa per te. 
 

Se vorrai spezzare le catene  

troverai la strada dell’amore; 

 la tua gioia canterai: questa è libertà. 
 

I tuoi occhi ricercano l’azzurro;  

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno,  

e la pace tornerà: questa è libertà. 
 

PAROLA DI DIO 

Dagli Atti degli Apostoli (Atti 16,11-15; 18,1-4.18 ) 

Salpati da Tròade, facemmo vela direttamente verso Samo-

tràcia e, il giorno dopo, verso Neàpoli e di qui a Filippi, colo-

nia romana e città del primo distretto della Macedonia. Re-

stammo in questa città alcuni giorni. Il sabato uscimmo fuori 

della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la 

preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo la parola 

alle donne là riunite. Ad ascoltare c'era anche una donna di 

nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, 

una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire 

alle parole di Paolo. Dopo essere stata battezzata insieme alla 

sua famiglia, ci invitò dicendo: "Se mi avete giudicata fedele 

al Signore, venite e rimanete nella mia casa". E ci costrinse ad 

accettare. Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Co-

rinto. Qui trovò un Giudeo di nome Aquila, nativo del Ponto, 

arrivato poco prima dall'Italia, con la moglie Priscilla, in se-

guito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i 

Giudei. Paolo si recò da loro e, poiché erano del medesimo 

mestiere, si stabilì in casa loro e lavorava. Di mestiere, infatti, 

erano fabbricanti di tende. Ogni sabato poi discuteva nella 

sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci. Paolo si 

trattenne ancora diversi giorni, poi prese congedo dai fratelli e 

s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. 

A Cencre si era rasato il capo a causa di un voto che aveva 

fatto.  

Parola di Dio  

Rendiamo grazie a Dio 

 
RIFLESSIONE DEL SACERDOTE O DEL DIACONO 

 
PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 

1- Coloro che vivono nella pace del Signore sono capaci di 

relazioni familiari, ciascuno restando al proprio posto, senza 

avanzare rivendicazioni. Ne sono convinto e consapevole? 

2- Numerosi santi ci sono di esempio in questo stile di comu-

nione, che equivale a portare ciascuno i pesi degli altri e che, 

certo, a detti santi procurò non poche sofferenze, ma anche la 

conquista delle virtù cristiana. Mi sento in cammino verso 

questo ideale di Santità? Sono capace di “sacrificio”? 

3- La Chiesa non è fuori di noi, ma siamo noi, insieme con il 

Signore, con un comportamento di accoglienza e condivisione 

con tutti, senza escludere nessuno, con un rapporto fraterno 

non da pretendere ma da costruire insieme.  Come riesco a 

manifestare il mio “essere Chiesa” a coloro che visitano la 

mia casa? 

4- Il nostro gruppo ha scelto di denominarsi “La Casa” per 

esprimere le sue finalità: offrire a tutti un clima di accoglien-

za, rispetto, valorizzazione, nella verità secondo carità. Mi 

impegno per ritrovare anche nella mia comunità cristiana un 

rapporto di maggiore coinvolgimento e familiarità?  
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CREDO: Ci accostiamo all’altare e dopo un gesto di adora-

zione raccogliamo il foglio con un testo di Papa 

Francesco per continuare a casa la nostra riflessio-

ne sulla Chiesa, unita per dono dello Spirito. 

 

CANTO: GRANDI COSE 

 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi  

ha fatto germogliare fiori tra le rocce. 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi  

ci ha riportati liberi alla nostra terra; 

ed ora possiamo cantare,possiamo gridare  

l’amore che Dio ha versato su noi. 

 

Tu che sai strappare dalla morte  

hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 

Tu che hai sentito il nostro pianto  

nel nostro cuore hai messo 

un seme di felicità. 

 

PREGHIAMO INSIEME 

 

Gesù Tu sei buono, o Dio 

perché non ti stanchi mai di noi. 

Ti confessiamo che il peccato, il rifiuto di te, 

lacera ogni giorno la vita che ci hai donato. 

E’ difficile vivere insieme, 

nella comunione e nella pace; 

è faticoso perdonare. 

Ma Gesù, inviato da te,  

ha abbattuto i muri di divisione. 

Annunciando il tuo Regno, 

ci ha comunicato il tuo perdono, totale, decisivo; 

accettando di morire per noi, a braccia spalancate, 

è diventato il ponte permanente 

della nostra riconciliazione con te; 

risorgendo dalla morte, ci hai detto:  

pace a voi, non abbiate paura! 

Nella Chiesa, che è il corpo di Gesù, 

il tuo Spirito ci raduna nella pace, 

per renderci costruttori di comunione e di fraternità, 

per sanare il cuore amaro del mondo 

con le opere della non violenza, 

della solidarietà, del perdono. 

Dalla Chiesa accogliamo 

l’Eucarestia e la Penitenza, 

i segni grandi della riconciliazione. 
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